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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020-2561 del 04/06/2020

Oggetto Demanio Idrico Terreni - Restituzione deposito cauzionale
per  occupazione  temporanea   di  terreno  demaniale  del
Fiume Taro in Comune di Borgo Val di Taro- Richiedente:
Fontanini  Ivano  snc  -  Pratica  PR19T0036  -  Sinadoc
33572/2019

Proposta n. PDET-AMB-2020-2642 del 04/06/2020

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno quattro  GIUGNO 2020 presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121 Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



IL DIRIGENTE

Visti:
-Il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, contenente le 
disposizioni sulle opere idrauliche delle diverse categorie;
-il Regio Decreto 11 dicembre 1933 n. 1775 testo unico in 
materia di acque e impianti elettrici;
-il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in particolare
gli artt. 86 e 89 sul conferimento alle Regioni della 
gestione dei beni del demanio idrico;
-la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme sul 
procedimento amministrativo”;
-la legge regionale 21 aprile 1999 n. 3, e in particolare gli
artt. 140 e 141 relativo alla Gestione dei Beni di Demanio 
Idrico,
-la Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13, con cui la Regione
Emilia-Romagna ha disposto che le funzioni regionali in 
materia di demanio idrico siano esercitate tramite l’Agenzia 
regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia 
dell’Emilia-Romagna (A.R.P.A.E.);

Visti inoltre sulla materia:

-la Deliberazione del Direttore Tecnico di ARPAE n. 353 del 
21/04/2017 avente ad oggetto “Direzione tecnica. Avocazione 
ad interim in capo al Direttore Tecnico degli incarichi 
dirigenziali di Responsabile di Direzione Laboratorio 
Multisito e di Responsabile Area Coordinamento Rilascio 
Concessioni”

-il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in 
materia ambientale” con particolare riferimento all’Art.115;

-il Decreto Legislativo 7 luglio 2011 n. 121 “Attuazione 
della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale 
dell'ambiente”;

-il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

-la legge regionale 14 aprile 2004 n. 7, in cui sono 
contenute le disposizioni in materia di occupazione e 
utilizzo del territorio;



-la Legge Regionale 30 aprile 2015, n. 2, in particolare 
l’art. 8, “Disposizioni sulle entrate derivanti dall'utilizzo
del demanio idrico”;

-la Delibera di Giunta 7 giugno 2007 n. 895, la Delibera di 
Giunta 29 giugno 2009 n. 913, la Delibera di Giunta 11 aprile
2011 n. 469 e la Delibera di Giunta 29 ottobre 2015 n. 1622 
che hanno modificato la disciplina dei canoni di concessione 
delle aree del Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 comma 5 
della L.R. 7/2004.

RICHIAMATA 

la determinazione n. DET.-AMB-2020-461 del 30/01/2020 con cui
è stato rilasciato, alla Società Fontanini Ivano snc C.F.
01188390460 con sede legale in Via della Cementeria n. 4/b
nel Comune di Piazza al Serchio (LU),concessione temporanea
relativa all’utilizzo di n. 3 aree del demanio idrico del
corso d’acqua Fiume Taro nel Comune di Borgo Val di Taro ad
uso indagini geognostiche identificate al:

 Fg. 51 fronte mappale 68-807-806- FG. 32 fronte mappali
181-179

 Fg. 33 fronte mappali 89-90 e Fg. 34 fronte mappali 105-
94

 Fg.50 fronte mappali 64-90 e Fg 51 fronte mappali 162-
120-122.

Cod. Sisteb n.PR19T0036

TENUTO CONTO che in merito alla predetta concessione l’utente
ha versato alla Regione Emilia Romagna sul c/c n. 
IT18C0706102400000000367409 in data 24/01/2020 apposito 
deposito cauzionale per l’importo di € 250,00;
PRESO ATTO dell’istanza pervenuta con nota PG/2020/77226 del 
28/05/2020 con cui la Società  Fontanini Ivano snc richiede 
la restituzione della cauzione a suo tempo versata per la 
suddetta concessione;

DATO ATTO:
- che nella propria istanza il concessionario ha fornito le 
ricevute dei versamenti dei canoni corrisposti alla Regione
Emilia-Romagna;



- che l’utente interessato ha ottemperato agli obblighi 
derivanti dal rapporto concessorio e che è stato possibile 
verificare l’avvenuto ripristino dei luoghi.

- che Responsabile del procedimento è il Dott. Pietro Boggio 
Tomasaz, responsabile dell’unità Demanio Idrico e Acque 
Minerali e Termali;

RITENUTO l'importo versato a titolo di deposito cauzionale 
possa essere restituito;

D E T E R M I N A

per le motivazioni indicate in premessa, da intendersi qui 
integralmente richiamate:
a) di  stabilire  che  è  possibile  provvedere  alla

restituzione  del  deposito  cauzionale  in  quanto  sono
stati ottemperati tutti gli obblighi discendenti dalla
concessione n. DET.-AMB-2020-461 del 30/01/2020

b) di esprimere il proprio Nulla Osta allo svincolo della 
somma di € 250,00 versata il 24/01/2020 dalla Società 
Fontanini Ivano snc quale deposito cauzionale per la 
succitata concessione;

c) di archiviare la pratica di cui al Procedimento 
PR19T0036;

d) di inviare copia del presente provvedimento alla 
Direzione Generale Cura del Territorio e dell'Ambiente 
della Regione Emilia-Romagna per l'emanazione degli atti
necessari alla restituzione a favore della Società 
Fontanini Ivano snc dell'importo versato a titolo di 
deposito cauzionale;

e) di comunicare al concessionario l’avvenuta adozione del 
presente atto;

f) di dare atto che l'originale del presente atto firmato 
digitalmente è contenuto nel sistema informatico di 
gestione degli atti di ARPAE;

g) di dare atto che, ai fini degli adempimenti in materia 
di trasparenza, per il presente provvedimento si 
provvederà alla pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del 
D.Lgs. n. 33/2013 e del vigente Programma Triennale per 
la Trasparenza e l'Integrità di ARPAE;



h) di rendere noto che il presente provvedimento potrà 
essere impugnato dinanzi all’autorità  giurisdizionale 
ordinaria ovvero, entro 60 giorni dalla ricezione, 
dinanzi all’autorità giurisdizionale amministrativa ai 
sensi del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104 art. 133 c. 1 b) e 
successive modifiche ed integrazioni.

Il Responsabile del Servizio
                    Autorizzazioni e Concessioni di Parma

    Dott. Paolo Maroli
                    (originale firmato digitalmente)



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


